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I denti del giudizio
tra evoluzione e attualità 

L’estrazione dei denti del giudizio rappre-
senta l’intervento chirurgico più frequente in 
odontoiatria infatti molti pazienti si presen-
tano in prima visita odontoiatrica chiedendo 
se devono togliere i denti del giudizio che 
spesso non riescono a crescere per mancan-
za di spazio.
La mancanza di spazio è dovuta all’evolu-
zione dell’uomo che ha portato progressi-
vamente le arcate dentarie a ridursi in di-
mensioni  senza lasciare spazio ai denti del 
giudizio.
È per questo che sempre più spesso i terzi 
molari o “denti del giudizio”, in particolar 
modo quelli della mandibola, sono assenti 
(agenesia del terzo molare) o rimangono 
inclusi (cioè all’interno dell’osso) o parzial-
mente inclusi potendo causare in alcuni casi 
problemi o ai denti vicini o problemi di infe-
zione localizzata con dolore.
 Al momento non esiste ancora un’evidenza 
scientifica che convalidi la relazione tra eru-
zione dei denti del giudizio e affollamento 
degli incisivi inferiori. È per questo che al 
momento non può essere  ritenuta valida 
questa indicazione.
L’estrazione dei denti del giudizio inferiori 
può presentare delle difficoltà maggiori ri-
spetto ai terzi molari superiori.

mascellare nell’arcata superiore.
È per questo che prima della loro estrazio-
ne viene richiesta una ortopantomografia 
(panoramica dentale) e in alcuni casi un 
esame tridimensionale tac o una  tac cone-
beam, preferita per il minor apporto di rag-
gi x al paziente. Questo esame  tridimen-
sionale permette al clinico di visualizzare 
perfettamente la relazione che esiste tra la 
radice e le strutture anatomiche adiacenti 
così da programmare attentamente le mo-
dalità dell’intervento.
I denti del giudizio possono essere estratti 
a qualsiasi età anche se, intercettati con l’a-
iuto dell’ortodontista, sarebbe consigliabile 

Nella programmazione dell’estrazione dei 
denti è necessario valutare attentamente i 
rapporti con le strutture anatomiche adia-
centi, in particolare con i nervi ed i vasi san-
guigni a livello dell’arcata inferiore e del seno 
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eseguire la loro estrazione prima della for-
mazione completa delle radici, permettendo 
così un più semplice intervento. 
Non esiste una precisa previsione di come 
eromperanno in arcata e se causeranno pro-
blemi, ma l’ortodontista potrà sicuramen-
te valutare se la crescita mandibolare sarà 
probabilmente sufficiente o no a creare lo 
spazio necessario.
Come per altri interventi di chirurgia orale, 
il paziente candidato all’estrazione dei denti 
del giudizio può beneficiare delle tecniche 
di riduzione dell’ansia che, associate a un’a-
deguata anestesia locale, possono rendere 
interventi anche complessi molto meno 
stressanti.

Possono essere estratti a qualsiasi età
meglio se prima della formazione della radice
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